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La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

D E L L A P O R T A , segretario, legge 
il processo verbale della seduta precedente, 
che è approvato. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« istituzione del Centro per le attività socia
li, ricreative e culturali per il personale 
militare delle Forze armate » (141) 
{Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Istituzione del Centro per 
le attività sociali, ricreative e culturali per 
il personale militare delle Forze armate ». 

Come i colleghi ricorderanno, nella prece
dente seduta abbiamo rinviato la discussio
ne per dare modo al rappresentante del Go
verno di sciogliere la riserva sull'ordine del 
giorno preannunciato dal senatore Pasti, di 
cui do lettura: 

« Nell'approvare il disegno di legge n. 141, 
il Senato impegna il Governo a sancire nel 
regolamento di esecuzione da emanarsi ai 
sensi dell'articolo 2 dello stesso disegno di 
legge, la piena disponibilità degli utili rea
lizzati dagli enti di cui all'articolo 1 del prov
vedimento da parte degli enti medesimi, di 
intesa con le rappresentanze del personale 
interessato ». 

(0/141/1/4) PASTI, AMADEO, PELUSO 

M A Z Z O L A , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Sciolgo senz'altro la riserva 
precedentemente manifestata, dichiarando a 
nome del Governo che l'ordine del giorno 
viene accolto. 

P R E S I D E N T E 
l'esame degli articoli. 

Passiamo ora al-

Do innanzitutto lettura del testo proposto 
dal Governo: 

Art. 1. 

È istituito il « Centro per le attività sociali, 
ricreative e culturali per il personale mili
tare delle Forze armate », al quale viene con
ferita la personalità giuridica di diritto pub
blico. 

Il Centro è posto sotto la vigilanza del Mi
nistero della difesa ed ha sede in Roma. 

Art. 2. 

Al Centro fanno capo le gestioni relative 
alle iniziative assunte rispettivamente nello 
ambito dell'Esercizio, della Marina e dell'Ae
ronautica militare per: 

favorire l'elevazione sprirituale e cultu
rale e la sanità morale e fisica del personale 
militare in servizio; 

consentire le attività sociali e ricreative 
del personale militare e delle famiglie. 

A tal fine il Centro curerà le gestioni dei 
circoli, delle sale convegno e mense per uf
ficiali e sottufficiali, dei soggiorni marini e 
montani, degli stabilimenti balneari, degli 
spacci e sale cinematografiche istituti presso 
enti, comandi e unità militari, dei posti di 
ristoro, delle case del soldato e delle fore
sterie. 

Allo stesso Centro spetterà, inoltre, la ge
stione di ogni eventuale altra iniziativa pro
mossa nel quadro delle finalità di cui al pre
cedente primo comma. 

Art. 3. 

I mezzi finanziari occorrenti al funziona
mento delle varie attività del Centro saranno 
forniti: 

dai proventi delle gestioni di cui all'ar
ticolo 2; 

da eventuali contributi ed elargizioni di 
amministrazioni ed enti pubblici e privati e 
di cittadini. 

II personale occorrente sarà fornito, ove 
necessario, dall'Amministrazione della dife-
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sa, traendolo da quello in organico nei ruoli 
di appartenenza. 

Art. 4. 

Con decreto del Presidente della Repubbli
ca, su proposta del Ministro della difesa, 
sarà emanato, entro un anno dall'entrata in 
vigore della presente legge, lo Statuto del 
Centro, che ne determinerà l'organizzazione 
ed il funzionamento e detterà disposizioni 
per la sua amministrazione e i relativi con
trolli. 

Art. 5. 

Entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, il Ministero della difesa è te
nuto a presentare, con le modalità che saran
no stabilite dal Ministero del tesoro, i conti 
riepilogativi dei risultati delle suddette ge
stioni per gli esercizi 1972 e successivi. 

La Sottocommissione per l'esame degli ar
ticoli ha proposto, come è stato annunciato 
dal relatore l'8 novembre, un testo sostitu
tivo: se non vi sono osservazioni, l'esame e 
la votazione degli articoli avranno per base 
tale testo. 

Ne do lettura: 

Art. 1. 

Alle gestioni fuori bilancio derivanti dai 
movimenti finanziari ed economici delle at
tività relative ai circoli, alle sale di conve
gno e mense non obbligatorie di servizio 
per il personale militare della Difesa non
ché alle mense aziendali, ai soggiorni mari
ni e montani, agli stabilimenti balneari, agli 
spacci e sale cinematografiche istituiti pres
so enti, comandi e unità militari, ai posti 
di ristoro, alle case del soldato e foresterie, 
operanti nell'ambito dell'Amministrazione 
militare e sprovviste di personalità giuri
dica, si applica la disciplina prevista dall'ar
ticolo 9, secondo e quarto comma, della 
legge 25 novembre 1971, n. 1041, ancorché 
le gestioni medesime risultino alimentate in 
tutto o in parte con mezzi non statali. 

È approvato. 

Art. 2. 

Con regolamento di esecuzione, da ema
narsi con decreto del Presidente della Re
pubblica, su proposta del Ministro della di
fesa di concerto con il Ministro del tesoro, 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, verranno stabilite le moda
lità da seguire per il funzionamento e la ge
stione contabile degli organismi di cui al
l'articolo 1. 

È approvato. 

In relazione alle modifiche introdotte con 
il nuovo testo, è stalo proposto che il titolo 
del disegno di legge venga così modificato: 
« Gestione degli organismi che, nell'ambito 
dell'Amministrazione della difesa, espletano 
attività di protezione sociale a favore del 
personale e dei loro familiari ». 

Poiché non si fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso nel testo modificato. 

È approvato. 

« Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in 
materia di corresponsione della razione vi
veri al personale delle forze armate in 
servizio negli aeroporti » (564) (D'iniziati
va dei senatori Della Porta ed altri) 
(Seguito della discussione e approvazione 
con modificazioni) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Modifiche al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 settembre 
1950, n. 807, in materia di corresponsione 
della razione viveri al personale delle forze 
armate in servizio negli aeroporti », d'ini
ziativa dei senatori Della Porta, Salerno, Co
sta e Barbaro. 

Ricordo ai colleghi che la discussione era 
stata rinviata nella precedente seduta per 
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dare modo al Governo di pronunciarsi sul
l'ordine del giorno presentato dai senatori 
Margotto e Doneìli di cui do lettura: 

« Il Senato, 

nell'approvare il disegno di legge n. 564 
(Modifiche al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 settembre 1950, n. 807, in ma
teria di corresponsione della razione viveri 
al personale delle forze armate in servizio 
negli aeroporti), preso atto della esistenza 
di una situazione di fatto caratterizzata dal
la non funzionalità delle mense di servizio 
negli aeroporti per gli ufficiali e sottuffi
ciali dell'aeronautica, rilevata l'esigenza di 
un intervento sanatorio per evitare il pro
lungarsi di disagi per il personale e per la 
stessa efficienza del servizio, considerando 
che il problema delle mense di servizio do
vrà essere necessariamente esaminato in un 
quadro più complessivo, interforze e delle 
mense ordinarie, 

impegna il Governo a predisporre entro 
l'anno 1979 un piano di proposte concrete 
di riforma e di adeguamento delle strutture 
e delle attrezzature necessarie a garantire 
la partecipazione alla mensa di tutti gli aven
ti diritto ». 

(0/564/1/4) MARGOTTO, DONELLI 

M A Z Z O L A , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Sciogliendo la precedente ri
serva, il Governo dichiara di accogliere l'or
dine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all'esame dell'articolo unico, 
di cui do lettura: 

Articolo unico. 

Il secondo comma dell'articolo 3 del de
creto del Presidente della Repubblica 11 set
tembre 1950, n. 807, è sostituito dal se
guente: 

« Fino a quando le mense ufficiali e sot
tufficiali di cui alla lettera e) del precedente 
comma non saranno attrezzate in maniera 
da garantire la partecipazione ad esse di 

tutti gli aventi diritto, agli ufficiali, sottuffi
ciali e personale civile potrà essere corri
sposto in contanti il controvalore della ra
zione viveri ». 

Il relatore, senatore Pasti, ha presentato 
un emendamento tendente a sostituire il te
sto dell'intero articolo con il seguente: 

Articolo unico. 

Il secondo comma dell'articolo 3 del de
creto del Presidente della Repubblica 11 set
tembre 1950, n. 807, è sostituito dal se
guente: 

« Fino a quando le mense ufficiali e sot
tufficiali di cui al precedente comma non 
saranno attrezzate in maniera da garantire 
la partecipazione ad esse dì tutti gli aventi 
diritto, e comunque non oltre il 1979, agli 
ufficiali, sottufficiali e personale civile po
trà essere corrisposto in contanti il contro
valore della razione viveri. 

È convalidata la corresponsione in con
tanti del controvalore della razione viveri 
effettuata prima dell'entrata in vigore della 
presente legge ». 

M A Z Z O L A , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Il Governo è favorevole all'e
mendamento del senatore Pasti. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, metto ai voti il 
disegno di legge nel suo articolo unico, nel 
testo proposto dal relatore. 

E approvato. 

« Modifiche alla legge 9 gennaio 1956, nume
ro 25, concernente il riordinamento del
l'Ordine militare d'Italia » (1205) 
(Discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge: 
« Modifiche alla legge 9 gennaio 1956, n. 25, 
concernente il riordinamento dell'Ordine mi
litare d'Italia ». 

Prego il senatore De Zan di riferire alla 
Commissione sul disegno di legge. 
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D E Z A N , relatore alla Commissione. 
Il disegno di legge in esame ha un carattere 
meramente formale. 

L'Ordine militare d'Italia, come noi sap
piamo, ha lo scopo di ricompensare, median
te il conferimento di decorazioni, le azioni 
distinte compiute in guerra dalle unità delle 
Forze armate o da singoli militari. La disci
plina relativa è regolata dalla legge 9 gen
naio 1956, n. 25, la quale all'articolo 3, ter
zo comma, prevede che l'Ordine abbia un 
Consiglio composto da un presidente e da 
11 membri, di cui 8 effettivi e 3 supplenti, 
scelti tra gli ufficiali delle Forze armate in 
servizio permanente o in congedo, decorati 
dell'Ordine, con un'uguale rappresentanza 
delle tre Forze armate. 

L'Ordine ha funzionato a lungo, senonchè 
il tempo passa, l'età dei componenti del Con
siglio aumenta sempre più, alcuni di loro 
vengono a mancare, il reperimento di uffi
ciali aventi le caratteristiche richieste dalla 
legge diventa sempre più difficile e, pertan
to, il Governo ha ritenuto opportuno rivedere 
il terzo comma dell'articolo 3 della legge 
n. 25, proponendo la riduzione a 5 del nu
mero dei membri del Consiglio. Si ritiene, 
infatti, che ciò faciliti il funzionamento del 
Consiglio stesso, in quanto verrebbe elimi
nata anche la difficoltà del raggiungimento 
del numero legale. 
Pertanto, trattandosi di una modifica forma
le che non intacca l'ordinamento, sul quale, 
d'altra parte, in questa occasione, non siamo 
chiamati ad esprimere alcun giudizio, pro
pongo che il disegno di legge sia approvato 
senza ulteriori modifiche. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro aperta 
la discussione generale. 

Poiché nessuno domanda di parlare, la 
dichiaro chiusa. 

M A Z Z O L A , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Il Governo è favorevole alla 
approvazione del provvedimento, trattando
si, come ha rilevato il senatore De Zan, di 
una modifica puramente tecnica resa neces
saria da fatti anagrafici che incidono sul 
funzionamento dello stesso Consiglio. 

P R E S I D E N T E . Passiamo all'esa
me dell'articolo unico, di cui do lettura: 

Articolo unico. 

L'articolo 3 della legge 9 gennaio 1956, 
n. 25, è modificato come segue: 

« Capo dell'Ordine militare d'Italia è il 
Presidente della Repubblica. 

Cancelliere e Tesoriere dell'Ordine mili
tare d'Italia è il Ministro della difesa. 

L'Ordine ha un Consiglio composto da un 
presidente e da cinque membri. Il presiden
te e i membri del Consiglio sono nominati 
tra ufficiali decorati dell'Ordine, con una 
uguale rappresentanza delle tre Forze ar
mate. 

È segretario dell'Ordine militare d'Italia 
un ufficiale dell'Esercito, della Marina o del
l'Aeronautica, appartenente ad una delle 
classi dell'Ordine ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, metto 
ai voti il disegno di legge nel suo articolo 
unico. 

È approvato. 

« Disposizioni in materia di sospensione dei 
giudizi d'avanzamento nei riguardi dei sot
tufficiali, graduati e militari di truppa 
della Marina e dell'Aeronautica nonché dei 
Corpi delle guardie di pubblica sicurezza, 
della guardia di finanza e degli agenti di 
custodia » (400-B) (Approvato dal Senato e 
modificato dalla Camera dei deputati) 
(Seguito della discussione e approvazione) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Disposizioni in materia di 
sospensione dei giudizi d'avanzamento nei ri
guardi dei sottufficiali, graduati e militari 
di truppa della Marina e dell'Aeronautica 
nonché dei Corpi delle guardie di pubblica 
sicurezza, della guardia di finanza e degli 
agenti di custodia », già approvato dal Se
nato e modificato dalla Camera dei deputati. 

Ricordo agli onorevoli senatori che nella 
precedente seduta il senatore Cerami ha 
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svolto la relazione, dopo di che la discussio
ne è stata rinviata in attesa dei chiarimenti 
richiesti al Governo. 

Pertanto, rendendo noto che, non essendo 
presente, per giustificati motivi, il relatore 
Cerami, farà le sue veci il senatore De Zan, 
do la parola al sottosegretario Mazzola che 
fornirà i chiarimenti richiesti. 

M A Z Z O L A , sottosegretario di Stato 
per la difesa. Onorevole Presidente, in rela
zione alle osservazioni formulate nella pre
cedente seduta dal senatore Cerami vorrei 
far presente quanto segue. 

Non esiste disparità di trattamento nei 
confronti degli appartenenti al Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza in quanto le 
norme ricordate dal senatore Cerami sono 
già contenute nell'articolo 110 della legge 3 
aprile 1958, n. 460, per quanto attiene ai 
sottufficiali e nell'articolo 54 della legge 26 
luglio 1961, n. 709, per quanto concerne i 
graduati di truppa. 

Le norme contenute negli articoli 3 e 4 del 
disegno di legge in oggetto sono quindi suf
ficienti ad assicurare parità di trattamento 
al personale della pubblica sicurezza. 

Per quanto concerne il secondo problema 
sollevato, riguardante coloro i quali si trova
no in aspettativa per infermità dipendente 
da causa di servizio, faccio presente al sena
tore Cerami che il Governo si è già impe
gnato a predisporre in materia un apposito 
disegno di legge che, per evitare sperequa
zioni, si dovrà riferire anche agli ufficiali. 
È dunque in fase di preparazione questo 
testo di legge che riguarderà tutti gli appar
tenenti alle Forze armate e che verrà pre
sentato al più presto al Parlamento. 

Il senatore Amadeo aveva a sua volta 
fatto una domanda in merito all'avanza
mento dei sottufficiali, graduati e militari 
dell'Esercito. Ora, tale avanzamento non è 
regolato da particolari norme di legge ma 
trova il suo fondamento nella circolare del 
21 giugno 1934, n. 1093, che viene di volta 
in volta aggiornata in relazione all'evoluzio
ne della normativa prevista per le altre For
ze armate. 

Pertanto, una volta che sia stato approvato 
il disegno di legge in questione, verrà ema
nata una nuova circolare per adeguare la 

disciplina dell'avanzamento dei sottufficiali, 
graduati e militari di truppa dell'Esercito 
ai nuovi princìpi stabiliti dalla legge. 

Praticamente, per l'Esercito sarà cura del 
Ministero trasfondere in una nuova circo
lare i princìpi che saranno approvati così 
da applicarli anche a queste categorie. 

Con quanto esposto, onorevole Presiden
te, credo di aver soddisfatto le richieste di 
precisazione avanzate nella precedente se
duta, per cui, considerata anche l'urgenza 
dell'approvazione del provvedimento, ne 
chiedo il voto favorevole da parte della 
Commissione. 

D E Z A N , /. /. relatore alla Commis
sione. Ritengo che le assicurazioni date dal 
rappresentante del Governo siano tali da 
soddisfare le perplessità fatte presenti, nella 
precedente seduta, dal relatore senatore Ce
rami nonché dal senatore Amadeo. 

Mi associo dunque al sottosegretario Maz
zola nell'invitare la Commissione ad espri
mere voto favorevole sul provvedimento. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun altro 
domanda di parlare, dichiaro chiusa la di
scussione generale. 

Passiamo ora all'esame delle modificazio
ni introdotte dalla Camera dei deputati. 

Do lettura dell'articolo 1 nel testo modifi
cato: 

Art. 1. 

L'articolo 59 del testo unico delle dispo
sizioni legislative riguardanti l'ordinamento 
del Corpo equipaggi marittimi e lo stato giu
ridico dei sottufficiali della Marina appro
vato con regio decreto-legge 18 giugno 1931, 
n. 914, è sostituito dal seguente: 

« I sottufficiali in aspettativa, sospesi dal
l'impiego, dal servizio o dalle attribuzioni 
del grado, i sottocapi brevettati e i sottocapi 
sospesi dal grado, i sottufficiali, i sottocapi 
e i comuni imputati in un procedimento pe
nale per delitto non colposo o sottoposti a 
procedimenti disciplinari non possono esse
re valutati per l'avanzamento e, se già valu
tati, conseguire la promozione. 
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Nel caso di esito favorevole del procedi
mento i sottufficiali e militari, se già valu
tati, o nel caso che debbano ancora essere 
sottoposti a valutazione, se dichiarati ido
nei, debbono essere promossi, anche in so
prannumero, con la sede di anzianità e la 
data di promozione che sarebbero loro spet
tate qualora la promozione non fosse stata 
per essi sospesa ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Do lettura dell'articolo 2 nel testo modi
ficato: 

Art. 2. 

Il secondo e il terzo comma dell'artico
lo 51 del testo delle norme sul reclutamento, 
avanzamento e stato dei sottufficiali e mili
tari di truppa dell'Aeronautica, approvato 
con regio decreto-legge 3 febbraio 1938, nu
mero 744, sono sostituiti dai seguenti: 

« I sottufficiali in aspettativa, sospesi dal
l'impiego, dal servizio o dalle attribuzioni 
del grado, i militari di truppa sospesi dal 
grado, i sottufficiali, i graduati e i militari 
di truppa, imputati in un procedimento pe
nale per delitto non colposo o sottoposti a 
procedimento disciplinare non possono es
sere valutati per l'avanzamento e, se già va
lutati, conseguire la promozione. 

Nel caso di esito favorevole del procedi
mento i sottufficiali e militari, se già valu
tati o, nel caso che debbano ancora essere 
sottoposti a valutazione, se dichiarati idonei 
debbono essere promossi, anche in sopran
numero, con la sede di anzianità e la data 
di promozione che sarebbero loro spettate 
qualora la promozione non fosse stata per 
essi sospesa ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

Gli articoli 3 e 4 non sono stati modificati. 
Do lettura dell'articolo 5 nel testo modifi

cato dalla Camera dei deputati: 

Art. 5. 

L'articolo 8 del decreto del Presidente 
della Repubblica 26 agosto 1959, n. 1088, è 
sostituito dal seguente: 

« I sottufficiali in aspettativa, sospesi dal
l'impiego, dal servizio o dalle attribuzioni 
de] grado, i militari di truppa sospesi dal 
grado, i sottufficiali, i graduati e ì militari 
di truppa imputati di procedimento penale 
per delitto non colposo o sottoposti a pro
cadimento disciplinare non possono essere 
valutati per l'avanzamento e, se già valutati, 
conseguire la promozione. 

Nei caso di esito favorevole del procedi
mento i sottufficiali e militari, Lse già valu
tati o, nel caso che debbano ancora essere 
sottoposti a valutazione, se dichiarati ido
nei debbono essere promossi, anche in so
prannumero, con la sede di anzianità e la 
data di promozione che sarebbero loro spet
tate qualora la promozione non fosse stata 
per essi sospesa ». 

Poiché nessuno domanda di parlare, lo 
metto ai voti. 

È approvato. 

L'articolo 6 non è stato modificato. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso, nel testo modificato dalla Came
ra dei deputati. 

È approvato. 

La seduta termina alle ore 11,45. 

SERVIZIO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 
Il Direttore Don GIOVANNI BERTOLINI 


